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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

                                                                
L’anno DUEMILAVENTI addì DICIOTTO mese di GIUGNO ore 18,15 nell’apposita sala 

delle adunanze in Vignate, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti norme 

vennero oggi convocati in seduta segreta i componenti della giunta comunale. 
 

All’appello risultano:     
  Presente Assente 

      
PAOLO GOBBI SINDACO Presente  
    
FABRIZIO A. BRIOSCHI VICE-SINDACO Presente  

    
NICCOLÒ ANELLI ASSESSORE Presente  

    
FEDERICA OLIVERI ASSESSORE Presente  

    
FEDERICA MENNI ASSESSORE Presente  

  5  
 

Partecipa il Segretario Comunale  d.ssa Francesca Lo Bruno il quale provvede alla  redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Paolo GOBBI Sindaco pro tempore – assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del  18/06/2020 
Oggetto: INTERVENTI URGENTI A FAVORE DEL COMMERCIO IN CONSEGUENZA 

DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID 19 

 
 

LA GIUNTA  COMUNALE  

 
PREMESSO CHE: 

1) L’emergenza sanitaria COVID 19 ha fatto sì che la chiusura delle attività di somministrazione 
(bar, ristoranti, gelaterie, etc, ecc.) sia, per la loro natura, una di quelle più a lungo protratte 
con gravi ricadute sul lato economico, pur nella possibilità di attivare forme di consegna a 
domicilio; 

2) Con la ripresa delle attività è necessario adattare gli esercizi aperti al pubblico alle nuove 
misure di distanziamento e di conseguenza le suddette attività potranno contare su una 
capienza notevolmente ridotta per ogni singolo esercizio sia all’interno dei locali, sia nei 
dehors (o concessioni esterne di tavolini) quanto esistenti, con ulteriore negativa ricaduta 
sul lato economico; 

3) Le spese a carico del commercio urbano, sia in termini di mantenimento dei posti di lavoro, 
sia di spese di approvvigionamento delle attività, sia di versamento di tasse, imposte, 
contributi e canoni di locazione, sono già diventate elemento centrale della crisi economica 
generata dall’emergenza sanitaria e dalla chiusura imposta delle attività ponendo a rischio 
di sopravvivenza moltissime di esse che faticheranno quindi, anche durante la ripresa nella 
fase 2, a sostenere gli impegni economici; 

 
RITENUTO che sia obiettivo dell’Amministrazione Comunale contribuire a sostenere la riattivazione 
dell’intera rete del commercio e la sua ripresa nei prossimi mesi; 
 
OSSERVATO che l’emergenza sanitaria COVID 19 ha portato da parte di questa Amministrazione 
Comunale alla formulazione delle seguenti proposte in materia di commercio: 

a) facilitare la possibilità di posare tavolini per bar e ristoranti sulle aree a verde, marciapiedi 
e aree pedonali e aree per la circolazione e la sosta dei veicoli, ai fini di recuperare parte 
della capienza persa all’interno dei locali con il distanziamento; 

b) ai sensi dell’art.181 del decreto legge 19.5.2020 n.34, a far data dal 1 maggio al 31 ottobre 
2020, ile imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti 
l’utilizzazione del suolo pubblico, sono esonerati dal pagamento del canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche; 

c) sospendere fino al 31 ottobre 2020 le norme relative al processo autorizzatorio di suolo 
pubblico temporaneo per la posa di tavolini, ombrelloni, pedane e strutture connessi 
all’esercizio dell’attività di somministrazione di cibi e bevande e di altre attività commerciali, 
allo scopo di incrementare i relativi spazi di occupazione nel rispetto dei distanziamenti e 
contingentamenti previsti dalle attuali normative; tale disposizione vale anche per le istanze 
presentate per l’installazione temporanee di strutture su aree private nel rispetto del 
Regolamento edilizio vigente; 

d) prevedere tempi ridotti per le autorizzazioni come incentivo e sostegno alla ripresa 
immediata delle attività ormai ferme da due mesi per un avvio nella piena sicurezza per 
operatori e i clienti; 

 
CONSIDERATO che la ripresa delle attività commerciali e degli esercizi pubblici sia da sostenere 
attraverso una serie di interventi temporanei (si indica nell’arco di dodici mesi) riguardanti gli 
esercizi di somministrazione, ovvero: 

1. Possibilità di utilizzo di aree a verde, marciapiedi e aree pedonali e aree per la circolazione 
e la sosta dei veicoli, nel rispetto degli spazi per la viabilità, dei pedoni e comunque con 
precipua salvaguardia della mobilità delle persone diversamente abili, anche con appositi 



accorgimenti di segnalazione, fermo restando tutte le disposizioni vigenti in ambito di 
sicurezza e incolumità pubblica, sia afferenti la sicurezza stradale sia l’ordine pubblico;  

2. L’assegnazione di nuovi spazi dovrà tenere conto sia delle concessioni esistenti che 
richiederanno un ampliamento, sia delle nuove richieste mantenendo un rapporto 
equilibrato; allo scopo di garantire un’equa proporzione delle occupazioni esterne fra gli 
aventi diritto, per le attività ristorative è richiesto di comunicare a titolo informativo 
l’ammontare dei coperti sacrificati con l’applicazione delle nuove prescrizioni per il 
distanziamento fisico; 

3. Le occupazioni su marciapiede o altra area pedonale in ogni caso dovranno garantire il 
passaggio per i pedoni di almeno due metri di ampiezza e la mobilità di persone con disabilità 
motoria e relativi accompagnatori; qualora il passaggio pedonale sia ridotto al minimo di 2 
metri, è consigliabile distanziare gli eventuali posti a sedere dal flusso pedonale; è opportuno 
non occupare lo spazio antistante gli attraversamenti pedonali e non ostacolare i flussi 
pedonali esistenti;  

4. Non è possibile occupare spazi di sosta destinati ai disabili e spazi di carico e scarico; 
5. Per motivi di sicurezza è obbligatorio mantenere fra i posti a sedere e la carreggiata una 

distanza di 50 cm.; è necessario mantenere una distanza di 1 metro dai passi carrai, per 
consentire la manovra dei veicoli; 

6. Per l’occupazione delle aree a verde deve essere mantenuta almeno una distanza di un 
metro da alberi e piante; 

7. In caso di necessità sarà possibile prevedere la posa di tavoli anche non in prossimità 
dell’esercizio commerciale e in limitrofi giardini; 

8. In caso di necessità volta a favorire lo sviluppo di progetti in aree in cui sono presenti più 
attività commerciali che abbisognano di spazi, sarà possibile provvedere a pedonalizzazioni 
temporanee, anche per fasce orarie; 
 

RICHIAMATO quanto segue: 

- il Testo Unico Decreto Lgs 18.8.2000 n.267; 
- il Decreto Lgs del 30.3.2001 n.165; 
- il vigente Statuto Comunale 
- il vigente Regolamento sui controlli interni approvato con delibera di C.C. n.3 del 24.1.2013; 
- il decreto n.13/2019 del 3.6.2019 con il quale è stato nominato il Responsabile del Settore 

Pianificazione Urbanistica e controllo del territorio – LL.PP. – Manutenzione patrimonio e 
demanio, Commercio e Servizi Informatici; 

 

DATO atto che ai sensi della L. 241/90 il Responsabile del Procedimento è il Geom. Massimo 
BALCONI; 

Con votazione unanime e palese; 
 

DELIBERA 

 

 

1. DI DARE ATTO che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 

2. DI AUTORIZZARE per la ripresa delle attività commerciali e degli esercizi pubblici i  seguenti  
interventi temporanei (si indica nell’arco di dodici mesi) riguardanti gli esercizi di 
somministrazione, ovvero: 
a) Possibilità di utilizzo di aree a verde, marciapiedi e aree pedonali e aree per la circolazione 

e la sosta dei veicoli, nel rispetto degli spazi per la viabilità, dei pedoni e comunque con 
precipua salvaguardia della mobilità delle persone diversamente abili, anche con appositi 
accorgimenti di segnalazione, fermo restando tutte le disposizioni vigenti in ambito di 
sicurezza e incolumità pubblica, sia afferenti la sicurezza stradale sia l’ordine pubblico;  

b) L’assegnazione di nuovi spazi dovrà tenere conto sia delle concessioni esistenti che 
richiederanno un ampliamento, sia delle nuove richieste mantenendo un rapporto 
equilibrato; allo scopo di garantire un’equa proporzione delle occupazioni esterne fra gli 
aventi diritto, per le attività ristorative è richiesto di comunicare a titolo informativo 
l’ammontare dei coperti sacrificati con l’applicazione delle nuove prescrizioni per il 
distanziamento fisico; 

c) Le occupazioni su marciapiede o altra area pedonale in ogni caso dovranno garantire il 
passaggio per i pedoni di almeno due metri di ampiezza e la mobilità di persone con disabilità 



motoria e relativi accompagnatori; qualora il passaggio pedonale sia ridotto al minimo di 2 
metri, è consigliabile distanziare gli eventuali posti a sedere dal flusso pedonale; è opportuno 
non occupare lo spazio antistante gli attraversamenti pedonali e non ostacolare i flussi 
pedonali esistenti;  

d) Non è possibile occupare spazi di sosta destinati ai disabili e spazi di carico e scarico; 
e) Per motivi di sicurezza è obbligatorio mantenere fra i posti a sedere e la carreggiata una 

distanza di 50 cm.; è necessario mantenere una distanza di 1 metro dai passi carrai, per 
consentire la manovra dei veicoli; 

f) Per l’occupazione delle aree a verde deve essere mantenuta almeno una distanza di un 
metro da alberi e piante; 

g) In caso di necessità sarà possibile prevedere la posa di tavoli anche non in prossimità 
dell’esercizio commerciale e in limitrofi giardini; 

h) In caso di necessità volta a favorire lo sviluppo di progetti in aree in cui sono presenti più 
attività commerciali che abbisognano di spazi, sarà possibile provvedere a pedonalizzazioni 
temporanee, anche per fasce orarie; 

 

3. DI DARE ATTO che ai sensi ai sensi dell’art.181 del decreto legge 19.5.2020 n.34, a far data 
dal 1 maggio al 31 ottobre 2020, le imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o di 
autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico, sono esonerati dal pagamento del 
canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
 

4. DI SOSPENDERE fino al 31 ottobre 2020 le norme relative al processo autorizzatorio di suolo 
pubblico temporaneo per la posa di tavolini, ombrelloni, pedane e strutture connessi all’esercizio 
dell’attività di somministrazione di cibi e bevande e di altre attività commerciali, allo scopo di 
incrementare i relativi spazi di occupazione nel rispetto dei distanziamenti e contingentamenti 
previsti dalle attuali normative; tale disposizione vale anche per le istanze presentate per 
l’installazione temporanee di strutture su aree private nel rispetto del Regolamento edilizio 
vigente; 

 

5. DI DARE ATTO che le domande di occupazione di suolo temporanea ex novo od in ampliamento 
all’esistente dovrà pervenire esclusivamente in via telematica, allegando la sola planimetria 
dell’intervento in deroga alla normativa in materia di imposta di bollo; 

 

6. DI DARE ATTO che saranno attivati monitoraggi e controlli da parte degli uffici competenti, 
anche in relazione al divieto di assembramenti il cui verificarsi comporterà, oltre alle 
applicazione delle previsioni legislative dettate sul punto in materia di prevenzione e diffusione 
del COVID 19, per il caso di recidiva e recidiva accertata omissione da parte del gestore delle 
opportune azioni volte ad evitare e/o disperdere l’assembramento, anche con l’immediata 
richiesta di intervento delle autorità preposte, l’immediata decadenza dell’autorizzazione 
rilasciata; 

 

7. DI PRENDERE ATTO dei pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi 
dell’art.49 e art.147 bis del Decreto Lgs 267/00.  

 

8. DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 comma 4) del Decreto Lgs. N.267/00; 

 

9. DI DARE ATTO che la presente verrà comunicata ai Capigruppo Consiliari contestualmente alla 
sua pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 
 



 

PARERE REGOLARITA’ TECNICA: 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 e all’art.147 bis del D. Lgs 267/00, nonché dell’art.3 del 
Regolamento sui controlli interni, si esprime parere FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE, in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta in esame, nel testo proposto dall’ufficio e DICHARA che il presente 
atto necessita di altro parere tecnico.  
 

 
Vignate, 15/06/2020  IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

PIANIFICAZIONE URBANISTICA E CONTROLLO DEL TERRITORIO  

LL.PP. – MANUTENZIONE PATRIMONIO, DEMANIO,              
COMMERCIO E SERVIZI INFORMATICI 

              F.TO Geom. Massimo BALCONI 
 
 

 

 

 

 

PARERE REGOLARITA’ TECNICA: 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 e all’art.147 bis del D. Lgs 267/00, nonché dell’art.3 del 
Regolamento sui controlli interni, si esprime parere FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE, in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta in esame, nel testo proposto dall’ufficio e DICHARA che il presente 
atto necessita di altro parere tecnico.  
 

 
Vignate, 15/06/2020   

IL RESPONSABILE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE 

 F.TO Dr. Marco Mellerato 

 
 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 e all’art.147 bis del D. Lgs 267/00, nonché dell’art.3 del 
Regolamento sui controlli interni, si esprime parere FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE, in ordine alla 
regolarità contabile della proposta in esame, nel testo proposto dall’ufficio. 
 
 
Vignate, 15/06/2020   
     IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO  
       F.TO Dr.ssa Cristina Micheli  
 

 
                                  

                              
 
  

   
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Paolo GOBBI f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 

      

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 D. Lgs. N. 267 del 18 agosto 2000) 

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line ( art.32 c.1 legge 18/6/09 n.69) il giorno   25/06/2020 ed affissa per 15 giorni 

consecutivi, sino al  10/07/2020 

   

Vignate, 25/06/2020 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 

======================================================================= 

 La presente deliberazione, contestualmente alla sua pubblicazione, è stata comunicata a : 
 

X – CAPIGRUPPO CONSILIARI ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. N. 267/2000 TUEL; 

 
Vignate,  25/06/2020 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                      f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 
======================================================================= 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

La presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on line ( art.32 c.1 legge 18/6/09 n.69) senza 

opposizione per 15 giorni dal  25/06/2020   al  10/07/2020   è divenuta esecutiva. 

 

 

Vignate, 25/06/2020          IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Vignate,  25/06/2020         IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 

 


